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VERBALE  n. 10 

Il giorno 15 del mese di settembre dell’anno 2016, alle ore 17.35  presso la sede centrale dell’I.C. 

“A.Manzi” si è riunito il Consiglio di Istituto, regolarmente convocato con nota prot. n. 3385/A19 

del 08/09/2016 per discutere il seguente o.d.g: 

 

1. Lettura e approvazione verbale della seduta precedente.  

2. Delibera progetto FAMI (Regione Lazio);  

3. Delibera Dimensionamento;  

4. Delibera adesione alla rete di scuole del XIV-XV distretto;  

5. Utilizzo locali scolastici plesso Toti a.s. 2016/2017 Ass. Culturale “Teatro 23”;  

6. Delibera collaborazione Save the Children progetto “Fuoriclasse in movimento”;  

7. Attività extracurriculari (potenziamento inglese scuola primaria e secondaria – Avviso 

pubblico).  

 

Sono presenti: 

il Dirigente Scolastico, prof.ssa Anna Simonelli,   

per la componente genitori i sigg. Campanozzi Andrea, Colosimo Angelina, De Pace Fernando 

Damian,  Iori Antonio, Linfante Giovanna, Pelone Marianna, Teselli Anna, Sagaria Domenica; 

per la componente docenti, gli insegnanti Cantelmi Claudio, Caputo Francesco Paolo, Lanave 

Pasqua, Morgante Adriana, Petraccone Rosalba, Treglia Maria Concetta; 

Assenti giustificati i sigg Mozzetti Tiziana, Costanzo Marco, Fratarcangeli Pierina. 

Il Presidente, constatata la validità dell’assemblea per il numero dei convenuti, dichiara aperta la 

seduta. 

 

Punto 1- Lettura e approvazione verbale della seduta precedente 

Si procede alla lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità. 

 

Il Dirigente chiede di inserire all’ordine del giorno la chiusura della scuola nei giorni prefestivi; i 

genitori chiedono, inoltre, l’inserimento del progetto “Europa inCanto” che diventano 

rispettivamente punto 8 e 9 dell’o.d.g. 

Il dirigente comunica che sono iniziati i lavori di ristrutturazione della casa dell’ex custode della 

scuola Toti; mentre in quella dell’ ex custode della  Manzi,  il geometra del V Municipio ha 

effettuato un sopralluogo ed ha comunicato che i lavori di adeguamento  inizieranno a giorni, previo 

sgombero degli arredi ancora presenti nei locali in questione. 

Il Dirigente spiega ai consiglieri che il nuovo anno scolastico è iniziato senza la presenza degli 

A.E.C. (Assistenti educativo – culturali) che, a causa di un disguido, fino a dicembre  svolgeranno il 

loro lavoro nelle scuole per un numero di ore inferiore a quanto richiesto al fine di garantire il 



servizio minimo necessario a tutti gli alunni, poi la situazione verrà normalizzata.  

Gli organici della scuola sono completi, ma le richieste di assegnazione provvisoria in altra 

provincia, avanzate da alcuni insegnanti dell’istituto,  comporteranno sicuramente dei cambiamenti 

nelle assegnazioni dei docenti stessi almeno fino al 30 settembre. Si è cercato, comunque, di 

garantire in tutte le classi della scuola primaria la presenza certa e continuativa di almeno un 

docente. (L’ins.te Morgante entra alle ore 18.05). 

 

Punto 2 – Delibera progetto FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione) 

Il Dirigente informa i presenti che nel luglio scorso la scuola è stata convocata, insieme ad altri 

istituti con un numero elevato di alunni provenienti da Paesi extracomunitari, come destinataria e, 

nel caso dell’I.C. Manzi, come stazione appaltante di un progetto per la realizzazione di interventi 

di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri.  

Autorità di gestione  - Ministero dell’Interno  Autorità delegata – Ministero del  lavoro; 

. Gli interventi progettati saranno realizzati con i fondi erogati alle scuole e condotti da personale 

docente e da operatori di Enti e Associazioni scelte dalle scuole, anche senza bandi. La 

Commissione Intercultura provvederà a stilare il progetto. (il sig. De Pace entra alle ore 18.15). 

Benché non sia necessaria la delibera del Consiglio di Istituto, il Dirigente chiede che il consiglio 

stesso esprima il proprio parere in merito con una delibera formale.  Dopo un pacato confronto,  

 

il Consiglio approva all’unanimità 

delibera n.° 42 

 

Punto 3 – Delibera dimensionamento 

Questo tipo di delibera che viene richiesta ai Consigli delle scuole è un atto dovuto, in quanto molti 

istituti sono ancora sotto dimensionati e necessitano, pertanto di accorpamenti. L’I.C. Manzi, al 

contrario, è perfettamente in linea con i numeri richiesti dalla normativa vigente, quindi non 

necessita di ulteriori azioni di dimensionamento. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

Delibera n.° 43 

 

Punto 4 – Delibera adesione Rete XIV – XV Distretto 

La costituzione delle reti di scopo tra le scuole è prevista dall’art.7 del DPR n.275 del 1999, 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche.  

Il nostro Istituto fa parte della Rete del XIV – XV Distretto da molti anni, il costo di adesione ad 

essa è di €. 180,00(centoottanta euro) annui che comporta altresì l’adesione all’ASAL, 

(Associazione Scuole Autonome Lazio). L’ins.te Lanave illustra le finalità della Rete e la sua 

evoluzione negli anni, i punti di forza, coordinamento dei dirigenti, osservatorio permanente sulla 

disabilità, e i punti di debolezza, assenza delle scuole superiori, mancanza di una progettualità 

condivisa, progressivo taglio dei fondi. La nuova previsione normativa delle Reti tra istituzioni 

scolastiche è rintracciabile nei commi 70, 71, 72 e 74 dell’art.1 della Legge 107 del 2015 che 

modifica, però, la natura di tali Reti convertendole in Reti di ambito, molto diverse dalle precedenti. 

L’ USR Lazio chiede ai Consigli di istituto di esprimere il proprio parere circa l’adesione alle reti 

tra scuole. Dopo attenta valutazione il consiglio rinnova la volontà di adesione alla Rete di scuole 

del XIV – XV Distretto, senza modificarne la natura di rete di scopo, secondo quanto previsto 

dall’art.7 del DPR n.275 del 1999, e si riserva di acquisire ulteriori elementi conoscitivi, relativi 

soprattutto alle tipologie di reti di ambito e reti di scopo. 

Il Consiglio delibera all’unanimità 

Delibera n.° 44 

 

Punto 5 - Utilizzo locali scolastici plesso Toti a.s. 2016/2017 Ass. Culturale “Teatro 23” 

Il Dirigente dà lettura della richiesta, avanzata dall’Associazione di cui sopra, di un locale della 



scuola per svolgere attività teatrale. 

Il Consiglio prende visione della richiesta, ma si riserva di deliberare in merito solo dopo che il V 

Municipio avrà fornito ulteriori elementi sulla natura delle attività dell’Associazione, sui destinatari 

di tali attività e sui costi della proposta. 

 

Punto 6 - Delibera collaborazione Save the Children progetto “Fuoriclasse in movimento” 

Il Dirigente spiega ai Consiglieri che la collaborazione con l’Associazione di cui sopra dura da 

diversi anni ed è sempre stata occasione di crescita per tutti gli alunni coinvolti. Il progetto che 

questa propone ora, riguarderà le classi quinte della scuola primaria e le classi prime della 

secondaria e verrà utilizzato come lavoro di continuità dagli alunni dei due ordini di scuola per il 

corrente anno scolastico, unitamente all’altra proposta della medesima associazione,  relativa alla 

costituzione di una postazione radio, Under Radio, che vedrà coinvolti attivamente i ragazzi delle 

scuole medie. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

Delibera n. 45 

 

Punto 7 - Attività extracurriculari (potenziamento inglese scuola primaria e secondaria – 

Avviso pubblico).  

Il Dirigente, considerati gli ottimi risultati ottenuti dagli alunni ed il gradimento di tale iniziativa da 

parte di docenti e genitori, sottopone ai Consiglieri l’opportunità di proporre anche per il corrente 

anno scolastico l’attivazione delle attività extracurriculari di potenziamento della lingua inglese e 

spagnola. La scuola preparerà un avviso pubblico e le Associazioni interessate potranno presentare 

le proprie proposte e candidature. Il bando verrà pubblicato nei prossimi giorni sul sito della scuola. 

Il Consiglio d’Istituto da parere favorevole  

 

Punto 8 – Chiusura scuola nei giorni prefestivi 

Il Dirigente illustra ai presenti la richiesta, avanzata dal personale ATA, di chiudere la scuola negli 

stessi giorni di sospensione delle attività didattiche, previsti dalla delibera del Consiglio di istituto 

n.° 38  del 30 giugno 2016. Gli stessi chiedono, altresì, la chiusura della scuola nei giorni 14 e 16 

agosto 2017. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

Delibera n.° 46 

 

Punto 9 – progetto “Europa inCanto” 

La sig.ra Linfante illustra il progetto dell’Associazione Musicale Europa InCanto che con le sue 

iniziative vuole avvicinare gli alunni della scuola dell’obbligo al teatro, in tutte le sue forme: 

musica, danza, canto… alcuni degli obiettivi principali sono cantare l’opera lirica, metterla in scena, 

studiarla, conoscerla e amarla. Le attività si svolgerebbero in orario scolastico al costo di €.18 

(diciotto euro) ad alunno. Pur essendo contraria in linea di principio allo svolgimento di attività a 

pagamento in orario scolastico, considerata la validità della proposta e il gradimento espresso da 

molti genitori, la sig.ra Linfante chiede di inoltrare tale proposta alle classi, affinché i docenti 

possano conoscerla ed eventualmente prenderla in considerazione. La sig.ra Colosimo ribatte che 

non si può far passare tutto nelle classi, comprese le attività dei progetti come gli scacchi o il 

potenziamento della lingua inglese: i docenti hanno la formazione completa per poter insegnare 

tutto ciò che prevede la normativa vigente.  La sig.ra Teselli risponde che il Consiglio di istituto può 

avere anche un compito orientativo relativamente alle scelte educative delle classi. 

In merito al già citato progetto di scacchi “A scuola con i re”, il Dirigente precisa ancora una volta 

che tale progetto a pagamento e in orario scolastico è stato attivato in via del tutto eccezionale 

anche in ottemperanza alle innumerevoli indicazioni circa l’inserimento nei POF delle scuole 

dell’insegnamento degli scacchi, ma se tale decisione dovesse tradursi in un  via libera 

all’attivazione di altri progetti a pagamento nella scuola, si provvederà a revocare la delibera e ad 



annullare la realizzazione del progetto scacchi. La stessa ribadisce che le attività a pagamento non 

sono regolari e non possono svolgersi in orario scolastico. 

La sig.ra Teselli propone come discrimine il fatto che tali attività si svolgono solo per alcune ore e 

non per l’intero anno scolastico. La dirigente ed altri Consiglieri rispondono che non sono ammesse 

attività a pagamento in orario scolastico, non è il progetto in sé ad essere inaccettabile ma il 

principio stesso. 

Il sig. Campanozzi, dopo aver ascoltato l’esperienza diretta di alcuni docenti che hanno realizzato 

progetti simili di teatro negli anni precedenti e ne hanno valutato pregi e difetti, afferma che non ci 

dovrebbe essere una posizione vicaria della scuola rispetto all’Ente che eroga il progetto: sia la 

formazione dei docenti che l’evento finale dovrebbero svolgersi all’interno della scuola e non fuori; 

trova deplorevole, inoltre, che i genitori degli alunni coinvolti nel progetto debbano pagare il 

biglietto per assistere allo spettacolo finale. 

La sig.ra Colosimo ricorda che nell’ultimo Consiglio si era proposto di creare un fondo di 

solidarietà a favore delle famiglie che hanno un forte disagio economico e trova profondamente 

contraddittorio proporre alle stesse famiglie attività a pagamento nella scuola. 

La prof.ssa Lanave sottolinea che nella scuola ci sono competenze interne che sicuramente 

andrebbero censite e utilizzate meglio; c’è, inoltre, un ventaglio di proposte culturali e di progetti 

gratuiti che andrebbero conosciuti, divulgati e vagliati meglio se arrivassero nei tempi giusti. 

Ribadisce che è pericoloso introdurre attività a pagamento in orario scolastico, mentre è opportuno 

integrare le proposte esterne, valorizzare le competenze interne e salvaguardare le pari opportunità. 

Il sig. De Pace afferma, poi, che un progetto deve essere un diritto riconosciuto a tutte le classi, non 

solo a quelle che possono pagare una quota, per tutelare tale diritto sarebbe accettabile anche la 

realizzazione di progetti finanziati da privati, purché siano rivolti e garantiti a tutti gli alunni. 

Il Dirigente, infine, sottolinea che le classi non sono tutte uguali e non svolgono le stesse attività: 

sono i docenti che conoscono i propri gruppi e valutano le attività più idonee per il proprio gruppo 

classe; per questo motivo la scelta delle attività educative e didattiche parte dalle singole interclassi. 

Il sig. Campanozzi conclude dicendo che in ogni classe ci sono risorse e competenze da sfruttare e i 

professionisti esterni dovrebbero sentirsi nobilitati dal collaborare con la scuola pubblica, anziché 

offrire le proprie attività a pagamento. 

Il Dirigente chiede ai presenti se è possibile organizzare un incontro tra i genitori degli alunni ed 

esperti in materia di cyber bullismo (medici, psicologi, polizia postale,…) affinché le famiglie 

possano prendere maggiore coscienza della gravità di alcuni comportamenti manifestati dai ragazzi 

e trattati dai genitori stessi con molta superficialità. I Consiglieri appoggiano la proposta. 

Non avendo ulteriori punti all’o.d.g., il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 19.40. 

 

                Il segretario                          Il presidente 

                     Maria C. Treglia          Andrea Campanozzi 


